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internazionale 

Da Cuba 
ad Algeri 

Cuba è di nuovo' in alato 
di allarme. Tutto lascia pre
vedere un'imminente aggres-
«ione degli Stati Uniti alia 
libera repubblica socialista dei 
Caraibi, La settimana si b 
aperta fon l'angoscioso annun
cio dell'attacco armato por» 
tato contro . l'Avana da due 
navi partite dalle coste della 
Florida. ' Contemporaneamen
te si intensificavano i voli di 
ricognizione sull'isola da par* 
te dell'aviazione statunitense: 
in due mesi — comunicava H 
governo di Fidel Castro — tali 
incursioni si sono ripetute cir
ca 150 volte. E adesso che 
un aereo, impegnato in una 
di questo milioni di guerra, 
si trova — pare — coinvolto 
in un incidente a fuoco, il 
presidente degli Stati Uniti 
minaccia di rispondere con la 
forza. Il pericolo è dunqitn 
pravissimo; solo la certezza 
di dover fare i conti con tutto 
il mondo democratico può an
cora trattenere l'imperialismo 
americano dalla ri«rhin.«a av
ventura. 

Anche il cnlnnialismn fran
cese tenta di sfruttare gli urti 
•pietoti fra Ì dirigenti nlgc 
rin! per rinsaldare le «ne pò. 
«iiioni nello perduta colonia 
nord-africana. Un documento 
per Io sfruttamento del Sahara 
e cosi stato firmato a Parlai. 
insieme ad altri protocolli. 
mentre ad Algeri si viveva 
sull'orlo della guerra eìvile. 
Più di una » volta in questi 
giorni lo scontro fratricida'fra 
algerini «'parso quasi Inevi
tabile: da un Iato, si prolunga 
la ribellione contro l'Ufficio 
politico dri capi militari di 
Algeri e della Kahilia W e 
3» ,wìllnvn). -dall'altro è ini
ziata la marcia •.ulta capitali» 
delle restanti nunltrn inUlnm 
e dell'armata di T.ibi*rn7inn«*. 
rimaste solidali con Rrn nel
la e il_ suo llffirio pnjiiìro 
Da una parte e dall'altro, le 
forse rispettive «onn eia «ritin
te a contatto Ma il popolo al
gerino. ieri un'io contro l'op
pressore, resiste alla minaccia 
di questa funesta lotta inter
na: è quant» ha dimn«tr.itn 
venerdì, manifestando all'an
netto tiri sindacali col e-ì<ln 
«» sette anni di ctirrr.i «min 
riattati » j>or chieder/» un nc-
cflrdo fra i suoi capi 

La lotta popolare per la 
libertà ha «rrilto al ir* pieine 
di eroismo in Snasna e Por
togallo Sono continuali eli 
scioperi nelle Asturie, ripresi 
la «ettimnna scorsa «Inno le 
serrate imposte dal aoverno 
Il numero clnhale delle asten
sioni dal lavoro non è facile 
da calcolar*! per via della 
completa censura ufficiale sul
le notizie: ma si è affermino 

che più di diecimila minatori 
restano in lotta. Tanto Fran
co che Salazar (il ritiro del 
tiranno portoghese, e stato 
chiesto anche da una cinquan
tina di personalità a modera
te o) hanno risposto con altra 
ondate di arresti alle nuove 
agitazioni. 

Krusciov, per il momento, 
non andrà a New York per 
l'Assemblea dcll'ONU: questo 
annuncio, forse il principale 
per quanto riguarda 1 grandi 
rapporti internazionali, è sta
to dato dal segretario gene-
rale dell'organizzazione, dopo 
il suo incontro col dirigente 
sovietico Le prospettive di 
un accordo sul disarmo, che 
dovrebbe costituire il prlnci-
pale tema per i lavori del-
l'Assemblea, sono infatti mol
to tenui. A Ginevra l'UHSS 
si e dichiarata pronta a co
minciare dal I* gennaio una 
tregua su tutti gli esperimenti 
nucleari e a firmare in qual
siasi momento le proposte dei 
o neutrali n sulla definitiva 
proibizione di tutte le esplo
sioni atomiche. Ma una volta 
di più gli occidentali non 
sono d'accordo: o chiedono in 
cambio d{ potere « ispeziona
re » il territorio sovietico o 
escono di poter continuare 
gli esperimenli sotterranei, cito 
servono a perfezionare le loro 
armi. 

In campo occidentale, nspro 
e it contrasto pubblicamente 
esploso fra Macmillan e Ade. 
nauer. ennesimo episodio del
la battaglia scatenata attorno 
all'eventuale ingresso della 
Gran Rretagnn nel MKC. Il 
cancelliere tedesco ha fatto 
sapere di aver respinto un 
appello del suo collega bri
tannico per la partecipazione 
il» Londra alle trattative sulla 
unita politica dell' F.uropa. 
Stampa e dirigenti inttlesi 
hanno risposto con irritazione. 
Con quel suo passo Adrnaner. 
e. attraverso ili lui. il nuovo 
blocco frnnco-tedesco. hanno 
tentalo di rendere ancor più 
difficile l'adesione della Gran 
Hnrtnitna al MF.C. età com
promessa dalla rottura che si 
ebbe alla fine di Indio fra 
Londra e j n sei n. 

Contro { sentili monopoli. 
nasi imperimi nel MFC, è 
necessaria un'unica siratezia 
delle forze operaie del paci 
interessnti; è questa una delle 
costniazioni di maeginr inte
resse emerse dall'importante 
convegno inlerna7Ìnnalc di 
studiosi marxisti che sì è te. 
nulo nitesiii «eliimam a Mi>*ra 
per dibattere I problemi del 
capitalismo moderno: anche 
all'fntrrnazionalizrarionr della 
vita economica operala dal 
«rande capitale, le forze ope
raie possono contrapporre una 
loro aliernitiva democratico e 
rivoluzionaria. 

q. b. 

Stati Uniti 

Scuola chiuso 
per le minacce 

dei razzisti 
Aveva accolto bimbi negri 

BURAS (Louisiana). 1. 
Una scuoia cattolica, l'uni

ca della Louisiana che aveva 
decìso di aprire le sue aule 
a bambini bianchì e negri, è 
stata costretta chiudere in 
seguito alle minacce ed alle 
intimidazioni dei razzisti dei-
la contea. 

Alla riapertura della scuo
le. mercoledì, i padri cappuc
cini della parrocchia di Ho 
tre Dame de Bon Port, deci
devano di accettare cinque 
alunni negri. I] numero de
gli alunni bianchi, che do
veva essere di 340, si è ri
dotto di colpo a 28. Inoltre. 

Ogni giovedì 

72 pagine 

Ir» 100 

dal primo giorno di scuoia, 
un centinaio di uomini e don 
ne fra i più accesi fautori 
della segregazione razziale, 
ha stazionato in permanenza 
dinanzi all'edificio scolasti
co, ed J genitori dei pochi 
alunni che frequentavano le 
lezioni erano costretti a pas
sare dinanzi ad una tomba. 
costrutta all'ingresso della 
scuola, sulla quale era scrìt
to: < Solo gente di sangue 
bianco sarà sepolta qui >. 

La polizia è rimasta inerte 
di fronte all'ondata terrori
stica: sicché ieri il direttore 
della scuola, il padre Chri
stopher Schneider, si è visto 
costretto a ordinare la chiu
sura della scuola stessa. 

Gli avvenimenti di Buras 
hanno destato profonda im
pressione a Washington: il 
ministro della Giustizia. Ro
bert Kennedy, ha ordinato 
al FBI di aprire un'inchiesta 
a Buras 

Ad Albany, in Georgia, il 
giudice federale. R Elliot, sì 
è rifiutato di accordare ai 
negri della città la richiesta 
« ingiunzione temporanea » 
contro le autorità cittadine 
affinché, nel rispetto della 
Costituzione, venissero ime-
arati parchi. librerie, taxi. 
autobus, sale d'aspetto ed al
tri impianti e uffici dì pro
prietà pubblica. 

Il giudice ha aggiornato ìa 
causa per almeno tre setti
mane: soltanto dopo tale pe
riodo egli si pronuncerà sul
la compatibilità o meno con 
la legge o la costituzione fe
derale dei regolamenti citta
dini, i quali vietano che ne
gri e bianchi abbiano Io stes
so trattamento e possano far 

» uso in Albany degli stessi 
/servili pubblici. 

Washington 

Tre satelliti USA 
colpiti 

dalle 
bombe H 

Istvan Kovacs 
espulso 

dalP.OSU 
La decisione presa dal Comitato centrale 

Domani bloccato il 
traffico aereo ame
ricano a causa del
la grande esercita-
zione aerea «scudo 

del cielo» 

WASHINGTON, 1 
La nuova fascia di radia

zioni creata dall'esplosione 
americano nel cosmo del no
ve luglio scorso ha interrot
to le trasmissioni di tre sa
telliti americani. 

I/annuncio è stato dato og
gi con un comunicato con
giunto dalla commissione per 
l'energìa atomica e dal di
partimento della difesa. Na
turalmente nel comunicato 
si cerca anche di minimizza
re i pericoli derivanti dal
l'esistenza di questa fascia di 
radiazioni la quale, tra l'al
tro. potrò durare per diver
si anni. Secondo le autorità 
americane infatti la radia
zione non costituirebbe alcun 
pericolo per i voli orbitali 
dell'uomo in quanto si tro
verebbe al disopra della zona 
dove vengono attualmente 
effettuati i voli spaziali uma
ni e che quindi non rappre
senterebbe un pericolo nean
che per i futri astronauti. 
I satelliti colpiti dalle radia
zioni sono stati il « transìt 4 
B» e il «Trac» lanciati con
temporaneamente il 15 no
vembre 1061 ed il satellite 
« Ariel > lanciato congiunta
mente dagli anglo-americani. 

Il Pentagono ha d'altra 
parte annunciato che doma
ni il traffico aereo civile nel 
cielo degli Stati Uniti sarà 
bloccato per cinque ore e 
mezzo a causa dello svolgi
mento dell'esercitazione «Sky 
Shield III » (Scudo del cie
lo), destinata a controllare 

• secondo il Pentagono — 
lo stato di preparazione del
la catena di radar che av
volge il continente nord
americano. Si calcola che 
1.800 aerei di linea e più di 
65 G00 aere^ privati saranno 
bloccati a terra. Dalle 15 alle 
20.30 (20.00-1,30 ora italiana) 
centinaia di bombardieri a 
reazione cercheranno di infil
trarsi nella rete di radar 
mentre aerei da intercetta
zione e missili terra-aria 
sfrecceranno l'aria. Si preve
de che le compagnie aeree 
subiranno una perdita di 
circa un milione di dollari. 

Non è la prima volta che 
il Pentagono organizza ma 
novre di questo tipo che pa 
ralizzano tutto il traffico 
aereo degli Stati Uniti. An
che recentemente una iden
tica esercitazione provoco va
rie catastrofi aeree con pa
recchi morti 

Stoccolma 

Ufficiale: 
Brezniev 

in Jugoslavia 
BELGRADO. 1. 

Il governo Jugoslavo ha d 
ramato stamane un comunica
to In cui si conferma che il 
presidente dei Soviet supremo 
Leonid Brezniev giungerà in 
Jugoslavia il 24 settembre pros
simo e vi resterà fino al 4 ot
tobre. restituendo cosi-la visi
ta effettuata dal maresciallo 
Tito nell'URSS nel 1956 

Nessuna mdtecrez.one. inve
ce è trapelata suj nomi delle 
personalità sovietiche che ac
compagneranno Brezniev neIJa 
sua visita 

UThont 
a colloquio 
con Novotny 

FRAGA. I 
Il segretario generale de!-

l'OSU, U Thant. ha avuto og
gi un lungo colloquio con il 
presidente della Cecoslovac
chia Antonin Novotny col qua
le ha discusso «problemi di 
carattere internazionale e al
cune questioni relative alia 
partecipazione ' della Cecoslo
vacchia alla organizzazione 
delle Nazioni Unite». 

Manifestazione 
antinucleare 

STOCCOLMA — Una manifestazione contro gli espe
rimenti II si è svolta nella capitale svedese. Nella tele-
foto; poliziotti allontanano un manifestante. 

EC 

Domani 
Heath 

a Parigi 

Dai nostro corrispondente 
BUDAPEST, 1. 

La rivista mensile « Parte-
Jet » (Vita di Partito) pub
blica nei suo numero di ago
sto, uscito oggi, una appen
dice alla risoluzione del 
POSU resa nota assieme al 
documento con le tesi del 
l'VIII Congresso; appendice 
che trascriviamo integral
mente. 

«II Comitato centrale nella 
seduta del 14-16 agosto 1962 
durante la discussione sulle 
illegalità commesse negli an
ni de) culto della personalità, 
ha esaminato la responsabi
lità di Istvan Kovacs, ex
membro dell'ufficio politico 
del Partito dei lavoratori un
gheresi, per l'attività nociva 
svolta all'epoca del culto del
la personalità. Il Comitato 
centrale ha constatato che il 
Kovacs in modo opportuni
sta, irresponsabile e inco
sciente, per interessi perso
nali e carrierismo, ha diffu
so sospetti e accuse su com
pagni fedeli al partito, e per 
anni ha mascherato ed aiu
tato l'attività antipartito e di 
violazione della legalità del
la cricca Rakosi. Il Comitato 
centrale ha perciò espulso 
Istvan Kovacs dalle file del 
Partito operaio socialista un
gherese. 

« Nello stesso tempo, il 
Comitato centrale ha appro
vato la risoluzione della 
Commissione di controllo con 
la quale vengono espulsi dal 
partito, per aver violato la 
legge negli anni del culto 
della personalità: l'ex procu
ratore generale della capi 
tale Gyula Alapi. l'ex presi
dente del Consiglio superiore 
della magistratura. Vilmos 
Olty. e gli ex ufficiali della 
sicurezza di Stato, Pai Bar-
koezi. Otto Zentai, Imre Be-
nedek. Istvan Kovacs, Kal-
man Kiss, Karoly Nagy, Zst-
gmond Fekete, Ferenc Toldi, 
Bela Balazsi, Bela Balogh. 
Miklos Bauer. Henrik Kote-
les. Laszlo Moravecz e Janos 
Tihanyi. 

«Ha pure approvato la ri
soluzione della Commissione 
di controllo con la quale ven
gono espulsi dalle file del 
POSU per frazionismo anti
partito, per diffusione di ve
dute contrarie alla politica 
del POSU. per aver calun
niato numerosi dirigenti del 
Partito operaio socialista un
gherese e dei partiti fratelli: 
Karoly Soltesz. Mihalv Des. 
Tibor Gati. Istvan Beres. Ka
roly Bard. Viktor Biro ». 

Fra i personaggi citati nel
l'appendice, il nome di mag
gior risalto è quello dì Ist
van Kovacs. che. all'epoca di 
Kakosi. fu segretario del 
Comitato centrale, responsa
bile della sezione organizza
tiva e segretario della fede
razione di Budapest. Dopo il 
1958. il Kovacs non ha più 
avuto alcun incarico nel par
tito. Gli altri sono figure di 
minore importanza. Vengono 
cosi a :ca'dcre'!e Speculazioni 
della stampa occidentale, che 
net giorni scorsi ha attribuito 
a questo o quel compagno di
rigente del POSU il disegno 
di rovesciare il governo 
Kadar. 

f. f. 
LONDRA, 1. 

Molto interesse si attribui
sce a Londra all'incontro di 
lunedi a Parigi tra il nego
ziatore britannico con ì <ei 
paesi del MEC, Heath, e il 
ministro degli esten francese 
Couve de Murville 

Esso infatti fa seguito alle 
presse di posizione di Ade-
nauer. ostili alla Gran Bre
tagna. esso precede sia il 
viaggio di De Canile a Bonn 
che la conferenza dei primi 
ministri del Commonwealth 
convocata a Londra a partire 
dal 10-settembre. • . 

Ora il governo Macmillan 
che non ha molti risultati da 
presentare ai primi ministri 
del Commonwealth è alla ri
cerca di un qualche spiraglio 
che gli permetta di non pre
sentarsi al tavolo della con
ferenza, completamente a 
mani vuote. 

Di qui l'incontro solleci
tato da Heath a Couve de 
Murville, incontro che avrà 
luogo lunedi sera presso la 
ambasciata britannica in oc
casione di un «diner» offer-ldi 

to dall'ambasciatore inglese 
a Parigi, sir Pierson Dixon. 
Cosa chiederà Heath a Couve 
de Murville? Certanlente un 
minimo di garanzia che la 
Francia non insisterà nel 
giuoco consistente a dichia
rare che la partecipazione 
inglesi all'unione politica po
trà essere presa in esame 
soltanto dopo che sarà con
clusa positivamente la trat
tativa per l'adesione alla co
munità economica e in pari 
tempo aumentare il prezzo di 
quest'ultima fino a renderla 
problematica. In cambio di 
che? E* noto che la Gran Bre
tagna sta cercando di convin
cere gli americani a fornire 
t segreti atomici anche ai 
francesi. Può darsi che que-
so sta uno degli atout con 
il quale Londra crede di po
ter ammorbidire la posizione 
francese. E* difficile dire se 
riuscirà nella sua manovra 
che ha come presupposto 
quello di poter inserire un 
cuneo tra Parigi e Bonn pro
prio alla vigilia della visita 

De Gaulle a Adenauer. 

Estrazioni 4tf lotto 

Revolverate a New York: 3 

Ma sono tornai 
gli anni ruggenti 

NEW YORK, 1 
Tornano ' gli « anni rug

genti»? Un poliziotto ha 
abbattuto a revolverate il 
bandito James Clarck. Prima 
però che il bandito morisse 
altre due persone hanno la
sciato la pelle in questa 
«sfida infernale» riveduta e 
corretta. 

La prima è la padrona di 
casa del bandito, che è ri
masta fulminata da una pal
lottola vagante senza nep
pure riuscire a capire quel 
che stava succedendo; il se
condo è un poliziotto, Nicola 
Panico (naturalmente detto 
«Nichy») di 32 anni, di 
origine italiana, centrato in 
fronte da una revolverata 
esplosa dal bandito. 

Nel putiferio però era coin
volto un altro oriundo, sem
pre dei nostri: Roberto Nola 
(detto « Bob ») che aveva 
preso alcune precauzioni. 
Aveva, ad esempio, indos
sato un corsetto a prova di 
proiettile. Sì tratta di una 
singolare maglietta, tutta in 
acciaio, contro la quale le 
pistolettate rimbalzano come 
i birilli quando incocciano 
nell'ostacolo. Nola ha avuto 
la meglio. Trovatosi di fron
te al Clarck non ha esitato a 
far fuoco. «Centro», e ad
dio bandito. Nella foto: Nola 
prende atto di quel che è 
saccesso (lui è quello con la 
pistola in mano e il morto, 
si capisce, è quello disteso). 

del 1 settembre 1962 f0
n

t»; 

Bari 8 69 52 59 29 | 1 
Cagliari 24 89 13 3? 6t | 1 
Firenze 3« 62 88 76 25 | 1 ; 
Genova 83 71 «6 2# *35 | 2 j 
Milano . 39 15 86 64 81 | * ; 
Napoli . 61 62 39 «4 31 | 2 , 
Palermo 14 t 42 $4 85 I 1 
Rom* 99 88 55 13 33 | 2 
Torta* 36 W-tlV ~ H I * 
Veneri* 53 41 « 69 -J6 | a 
Napoli (secondo) J 2 
Roma (secondo) | 2 

ti •MUtepreal è ài 54 Mi
lton! 7*4J71 lire. Agli • « aW-
«lei » va»M * nilf»nl 7JC.M* 
lire: ai 114 • aaWMcl » lttJOo 
lire; •{ 1*10 ««leet- ItMt 
lire. 

È an fiocftelto* U si mette e U si 
dimentica Parhimo di queiU ótn 

hetf che prorotta prudentemente di 
Ofisn* super poi»*** se ne si* (ranca m 
bocca «iva ««volate, permettendwi di 
parlale, ridere, fumare ed anche cantare. 
Orasi». »l prodotto dal gusto delicato per 
mantenervi sempre in torma! le lattine 
Orasi» sono »« vendita presso tutte tt 
farmacie m 

orasiv 
M ruiTMiiE ALIA iinmi* 

DALLA PRIMA 
tiglteria. sono sempre atte
stati sulle colline a sud-
ovest <li Algeri Non sembra 
che dopo lo scontro di sta
sera si siano avuti rilevanti 
spostamenti nella linea di 
confine. A Orano, responsa
bili dell'ALN hanno proce
duto. ieri sera, a partire dal
le 20 alla requtsi7ione di tut
ti i camion disponibili e dei 
loro conducenti. Sembra che 
questi veicoli siano destinati 
a trasportare i soldati della 
Willaya 5 verso Algeri. 

Sul fronte della battaglia 
« verbale » sono da segnala
re. accanto ad alcune notizie 
chiaramente « propagandisti
che » (come quella, dirama
ta dall'ufficio politico e su
bito smentita del passaggio 
di alcuni reparti della terza 
Willaya alle forze benbelli-
ste. o quella, altrettanto 
equivoca del passaggio del 
comandante della Willaya 5. 
colonnello Saout ci Arab. ai 
militari di Algeri), prese di 
posizione di notevole impor
tanza. L;J prima e quella del
la federa/ione francese del 
FLN che si e schierata con
tro l'ufficio politico, accusan
dolo di « essersi assunto la 
responsabilità della guerra 
civile ». La seconda riguar
da Belkacem Knm. vice-pre
sidente del GPRA. In un ap
pello lanciato ai e fratelli 
combattenti dt tutte le regio
ni d'Algeria > questi sostiene 
che « in attesa della forma
zione di un governo algerino 
e della metodica rironversio-
ne delle strutture rivoluzio
nane. per formare im eser
cito nazionale, ciascun re

sponsabile, ciascuna unità 
debbono rimanere nei limiti 
delle loro circoscriz.ioni >. 

Il terzo intervento politi
co di rilievo e infine di Mo-
hamed Khider. Il segretario 
generale dell'Ufficio politi
co ha infatti telefonato da li
na località sconosciuta ad 
un'agenzia stampa per smen
tire che l'Ufficio sia in stato 
d'arresto, annunciando anzi 
una prossima---- conferenza 
stampa conTa propria parte
cipazione. [ 

Mentre continua la guerra 
dei nervi e il sottile e peri
coloso gioco diplomatico im
perniato sulla tensione a ol
tranza e sui < colpi di ma
no > propagandistici da par
te di questa o di quella fa
zione. il partito comunista ha 
salutato oggi, in un suo am
pio comunicato, l'intervento 
delle masse per impedire uno 
scontro armato. Il comuni
cato del PCA auspica anche 
un accordo < tra tutte le ten
denze e le organizzazioni na
zionali allo scopo di-ridare 
rapidamente la parola al 
popolo attraverso elezioni ef
fettivamente democratiche». 
In realtà la richiesta di la
sciare « la parola al popolo». 
lanciata m questi giorni da 
«Alger Républicam» (il gior
nale dt Henri Alleg), con
tinua a farsi strada e vien 
fatta propria da strati sem
pre più larghi della popo
lazione. 

Ciò che e successo oggi in 
Algeria, ne e. del resto, la 
prova più efficace ed elo
quente. 
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VIE NUOVE •*• UNITA * nu
meri 13 500. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 7 nu
meri l»0O0. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA* * nu
meri 17 500 rUBBUClTA': 
C«rw-i-»5H'n«n» >-a*.iu>iv' > »-1 
«Socjrtt p*T la Pubblici!» Uì 
IMUt Ruma. Vi» di-i Paria-
mviito ». i- %\zr •urrurvuli in 
Hai!- W'I'm'WMI 43 43 
44 45 - TAtmr» inu!Un>~*I« 
«*••!• nn«i '_• inm<-iri»v tir»<-
m» L ?!*•» IV<tiwnir.«i». v. ?50 
Crfn*r* i_ W N«-,-r- t. fi« 
fjrtrripjituri» i. !»<• « torj. 
Di'tiM-mr»!»' t- iw » in » 
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